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Domenica 17 aprile 2022 

Pasqua di Risurrezione 

Vangelo secondo Giovanni (20, 11-18) 

In quel tempo. Maria di Magdala stava all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. 
Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti 
l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi 
le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e 
non so dove l’hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non 
sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, 
pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, 
dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e 
gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – che significa: «Maestro!». Gesù le disse: «Non mi 
trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: 
“Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”». Maria di Magdala andò ad 
annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto.  
 

 

 

Maria di Magdala va al sepolcro convinta di piangere un defunto. La sua afflizione è 
così grande che non riconosce l’uomo che si trova di fronte e lo scambia per il 
custode del giardino. Capita anche a noi di essere sopraffatti dalle difficoltà, dalle 
fatiche del nostro quotidiano, dai drammi che sconvolgono il mondo. Capita anche a 
noi di non riuscire a vedere oltre i problemi, di perdere fiducia e pensarci 
abbandonati da Dio. 
Ma quando Gesù chiama Maria per nome, lo sguardo della donna finalmente si apre. 
Riconosce il Maestro, trova la forza di tornare dai discepoli e annunciare che il 
Signore ha sconfitto la morte. La Pasqua - ricorda Papa Francesco - ci dice che “è 
possibile ricominciare sempre, perché sempre c’è una vita nuova che Dio è capace di 
far ripartire in noi al di là di tutti i nostri fallimenti […] Anche dalle macerie del nostro 
cuore Dio può costruire un’opera d’arte, anche dai frammenti rovinosi della nostra 
umanità Dio prepara una storia nuova. Egli ci precede sempre: nella croce della 
sofferenza, della desolazione e della morte, così come nella gloria di una vita che 
risorge, di una storia che cambia, di una speranza che rinasce”. 
Lasciamoci chiamare per nome da Gesù, alziamo gli occhi e troveremo nella 
Resurrezione una nuova speranza.  

Silvia Vergani  
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 Si conclude a Pasqua la raccolta caritativa quaresimale a favore della Diocesi di Rumbek (Sud 
Sudan). In ogni parrocchia c’è una cassetta dove deporre l’offerta. 

 Oggi è in distribuzione l’Amico della Famiglia del mese di aprile. 

 Dalla sera di giovedì 21 aprile inizia la Festa di S. Valeria. Culminerà domenica 24 e terminerà 
giovedì 28 nel giorno liturgico proprio della Santa. 

 Giovedì 21 aprile alle 20.30 a Casa della Carità continua la “Lectio Divina” sul tema della 
carità. E’ proposta a tutti e in particolare a chi è impegnato nel volontariato. 

 Sabato 23 aprile alle 17.30 nella Chiesa di don Orione il Centro di Aiuto e il Movimento per la 
vita invitano a pregare per la vita nascente. 

 Sabato 23 aprile nella Parrocchia di S. Giacomo a Meda (via Cialdini) il Movimento Terza Età 
del decanato di Seregno-Seveso festeggia i 50 anni di attività. 

RIPRENDIAMO IL PELLEGRINAGGIO SERALE A CARAVAGGIO  
Giovedì 12 maggio si farà il tradizionale pellegrinaggio cittadino serale al Santuario di 
Caravaggio. Il programma prevede: partenza alle 19 dai punti indicati da ogni parrocchia, alle 
20 il Rosario attorno al Santuario, alle 20.30 la S. Messa in Santuario, alle 21.30 devozioni 
personali e tempo libero, alle 22.30 il ritorno.   
Le iscrizioni (euro 12) si ricevono nelle parrocchie entro domenica 1 maggio.  

 
 
 
 

SABATO 30 APRILE: I NUOVI BEATI AMBROSIANI 
Sabato 30 aprile alle 10 in Duomo ci sarà la celebrazione dei due nuovi Beati: 
-  Armida Barelli (1882-1952) donna credente, anima di tante istituzioni, dalla Gioventù 
Femminile di Azione Cattolica, all’Università Cattolica. 
-  don Mario Ciceri (1900-1945) nato in Brianza a Veduggio, visse tutto il suo ministero 
sacerdotale a Sulbiate di Brentana. 

 
 
 
 
 

MOSTRA FOTOGRAFICA SU PADRE DAVID MARIA TUROLDO 
A cura di ACLI e Circolo S. Giuseppe, venerdì 23 aprile alle 17 al Centro Ratti in via Cavour 25 
viene presentata dal curatore dott. Gabriele Tonizzo la mostra fotografica su “David Maria 
Turoldo, la ricerca dell’uomo”.  

 

 

 

 
AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 

 
 

Il Parroco, i Sacerdoti,  
il Diacono, i Religiosi, le 
Religiose, i Collaboratori  

laici della Comunità 
Pastorale di Seregno 

cordialmente augurano   
 

LIETA E SANTA 
PASQUA 

 

a tutti i parrocchiani  
e a quanti frequentano  

le Chiese di Seregno. 
 



 

 

 

 

Colui che vive non lo troveremo 
in una fede stagnante e routinaria, 

spesa in ogni sorta di formule 
vuote di esperienza, 

ma cercando una qualità nuova 
nella nostra relazione con Lui 
e nella nostra identificazione 

col suo progetto. 
Un Gesù spento e inerte, 

che non innamora né seduce, 
che non tocca i cuori 

né contagia con la sua libertà, 
è un «Gesù morto». 
Non è il Cristo vivo, 

risuscitato dal Padre. 
Non è Colui che vive e fa vivere. 

Come invece raccontano 
i vangeli della risurrezione. 

Facendo ardere il nostro cuore. 
DON ANGELO CASATI 

 

Maria,  
porta del cielo 

 
 
 
 
 

Nel prossimo mese di maggio 
pregheremo il rosario 
nei rioni del nostro quartiere. 
In sagrestia si raccolgono già da ora 
le disponibilità di chi 
intende ospitare 
questa bella preghiera mariana 
nel proprio palazzo 
o nel cortile 
della propria abitazione. 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8 – 18.30 
 0362 230810 – sito internet http://psase.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 

      @parrocchiasantambrogioseregno 

e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 

                Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 

        @instambrogioo 

 

 
 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 17/ 04 AL 24/ 04 
 

 

Domenica 17 
Pasqua 

di resurrezione 

At 1,1-8a - Sal 117 (118) - 1Cor 15,3-10a - Gv 20,11-18 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per il vescovo Mario 

10.00: Per la comunità 

11.30: Per la pace tra tutti i popoli 

20.30: Per Papa Francesco 

Lunedì 18 
Lunedì in Albis 

At 3, 17-24 - Sal 98 (99) - 1Cor 5, 7-8 - Lc 24, 1-12 

08.30: Per i missionari del Vangelo 

10.00: Per la pace 

Martedì 19 
Martedì in Albis 

At 3, 25 – 4, 10 - Sal 117 (118) - 1Cor 1, 4-9 - Mt 28, 8-15 

08.30: Per chi ci ha chiesto una preghiera 

Mercoledì 20 
Mercoledì in Albis 

At 5, 12-21a - Sal 33 (34) - Rm 6, 3-11 - Lc 24, 13-35 

08.30: Per i cristiani perseguitati  

Giovedì 21 
Giovedì in Albis 

At 5, 26-42 - Sal 33 (34) - Col 3, 1-4 - Lc 24, 36b-49 

18.00: 
Def. Frollini Filippo - Filippo Felice e Angela Casella 
        Antonella, Alessandra e Amedeo Sartori 

Venerdì 22 
Venerdì in Albis 

At 10, 34-43 - Sal 95 (96) - Fil 2, 5-11 - Mc 16, 1-7 

08.30: Per le famiglie 

Sabato 23 
Sabato 

in Albis depositis 

At 3, 12b-16 - Sal 64 (65) - 1Tm 2, 1-7 - Gv 21, 1-14 

 dalle 15.00 – Possibilità di confessioni 

18.00: Def. Nava Gianni 

Domenica 24 
II domenica 
di Pasqua 

At 4, 8-24a - Sal 117 (118) - Col 2, 8-15 - Gv 20, 19-31 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la comunità 

10.00: Per Papa Francesco 

11.30: Def. Cimmino Felice Giovanni 

20.30: Per la pace tra tutti i popoli 
 

 

 

«Cristo è risorto! 

E noi abbiamo la possibilità di aprirci 

e ricevere il suo dono di speranza. 

Apriamoci alla speranza 

e mettiamoci in cammino; 

la memoria delle sue opere 

e delle sue parole 

sia luce sfolgorante, che orienta i nostri 

passi nella fiducia, 

verso quella Pasqua che non avrà fine. 

È sempre possibile ricominciare,  

anche dalle macerie». 

Papa Francesco 


